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OGM - Organismo Geneticamente Modificato

Definizione: organismo in cui il materiale genetico 
(DNA) è stato alterato in una maniera che non 
avviene in natura mediante riproduzione o 
ricombinazione naturale. 

“biotecnologia moderna”
“tecnologia genica”
“tecnologia del DNA ricombinante“
“ingegneria genetica" 

permette a geni singoli selezionati di essere trasferiti da un 
organismo ad un altro, anche tra specie distanti 
geneticamente.



Cronologia degli sviluppi scientifici e dell’ingegneria 
genetica

1953 Pubblicazione della struttura del DNA
1957 postulato il dogma centrale (dal DNA all’RNA alle proteine)
1966 Decifrato il codice genetico
1970 Scoperta le trascrittasi inversa nei virus (dall’RNA al DNA)
1973 Tecnologia del DNA ricombinante: enzimi di restrizione  e ligasi

1977 Scoperta degli introni: i geni non sono continui 
1983 Prima pianta GM: tabacco
1990 Primo cereale GM
1994 Primo alimento GM: pomodoro Flavr-Savr (Calgene)

1995 Prima sequenza genomica di un organismo: E.coli
1996 Soia Roundup Ready e mais Bt coltivati

commercialmente
2000 Prima sequenza genomica di un vegetale: Arabidopsis 

thaliana

2001 Prima bozza della sequenza del genoma umano





La trasformazione dei vegetali è compiuta impiegando
Agrobacterium tumefaciens o l’accelerazione di 
particelle e il gene gun.



Agrobacterium tumefaciens agente 
di tumore batterico

Quando il batterio infetta piante 
legnose, parte del suo genoma, il T-
DNA del plasmide Ti, si inserisce nel 
genoma della cellula vegetale ospite.

La cellula vegetale ospite esprime i geni 
batterici che inducono una massiccia 
crescita cellulare.

A. tumefaciens può essere usato 
come vettore per il trasferimento 
genico rimuovendo I geni batterici 
dalla regione trasferita (T-DNA) e 
sostituendoli con i geni di 
interesse.



Plasmide derivato dal plasmide Ti



Accelerazione di particelle
Pistola biolistica

Gene Gun

Particelle d’oro ricoperte dal gene di interesse 
sparate in singole cellule della pianta di interesse 



Principali caratteri ingegnerizzabili nei vegetaliPrincipali caratteriPrincipali caratteri ingegnerizzabiliingegnerizzabili nei vegetalinei vegetali

Miglioramento nella Miglioramento nella 

gestione gestione 

degli agenti patogenidegli agenti patogeni

Ø Tolleranza agli erbicidi
Ø Resistenza ai virus
ØResistenza agli insetti
ØResistenza ai batteri
ØResistenza ai funghi

Miglioramento delle Miglioramento delle 

proprietàproprietà

agronomicheagronomiche

Ø Alterazione della sensibilità al 
freddo
Ø Aumento della tolleranza allo 
stress idrico
Ø Aumento della tolleranza al sale

Miglioramento delle qualità Miglioramento delle qualità 

dopo il raccoltodopo il raccolto

Ø Ritardo nella maturazione dei 
frutti
Ø Ritardo nella senescenza dei 
fiori

Miglioramento delle qualità Miglioramento delle qualità 

nutrizionalinutrizionali
Ø Foraggi ricchi in aminoacidi 
solforati
Ø Semi con contenuto superiore di
metionina e lisina



Soia Roundup Ready



phenylalanine
tyrosine
tritofane

l’impiego di piante tolleranti a specifici erbicidi ad ampio spettro 
(glifosate) permette l’uso di tali erbicidi per eliminare numerose 
specie di infestanti nella coltura senza distruggere le piante-GM. 
Tale erbicida riduce la necessità di un maggior numero di 
trattamenti spray con erbicidi che distruggono solo una o poche 
specie di infestanti. 



Mais Bt

Bacillus thuringiensis subsps. producono endotossine 
tossiche per diversi parassiti delle colture ma non per l’uomo, gli 
animali o altri insetti benefici

la protossina è inattiva a pH acido, si attiva a pH basico



B.t. subsp. kurstaki
B.t. subsp. aizawai
B.t. subsp. israeliensis
B.t. subsp. tenebrionis

Lepidotteri
Lepidotteri
Ditteri
Coleotteri (Crisomelidi)

Cry 1Ab
Piralide del mais
Ostrinia nubilalis

Cry 3A
Dorifora della patata
Leptinotarsa decemlineata



Cotone Bt

Numero di produttori di OGM nel 2003: 
7 milioni
3/4 produttori di cotone, specialmente in 
Cina e Sud Africa. 

Cotone Bt, resistente ai lepidotteri, la 
causa maggiore di perdite di produzione.

CINA 
Ha sviluppato da sola un cotone-GM commercializzato dal 1997.
Riduzione di 5 volte nella quantità di insetticidi utilizzati con 
notevole risparmio nei costi di produzione.

Pectinophora gossypiella
su capsula di cotone



La carenza di vitamina A causa la cecità parziale o totale 
a 500.000 bambini ogni anno. 

I metodi di miglioramento tradizionali sono stati inefficaci 
nel produrre colture con elevato livello in vitamina A. La 
maggior parte delle autorità nazionali fa affidamento su 
costosi e complicati programmi di integrazione alimentare. 

Il riso-GM presenta un aumento nella produzione di beta 
carotene (precursore della vitamina A) e il suo seme è
giallo. 

Golden rice
Il riso arricchito

in vitamina A



Vaccini edibili

Introduzione di antigeni di patogeni umani. 
Mangiare il frutto può indurre la produzione di anticorpi, come 
una vaccinazione, rendendo la persona immune alla malattia. 

Banana modificata per l’induzione di 
anticorpi anti-epatite B.

Patata-GM e banana-GM producono 
vaccini contro malattie 
gastrointestinali. 

















Rischi potenziali per la salute umana

Allergenicità
OGM possono trasferire allergeni da alimenti noti come
allergenici ad alimenti non noti come tali.
gravi reazioni allergiche alla soia-GM contenente un gene di 
noce brasiliana inserito in soia.

Ogni cassetta genica contiene alcune proteine nuove (geni 
alterati, sistemi marcatori e vettori) che possono suscitare 
reazione allergenica.

Il mais StarLink (Bt) è stato approvato per la coltivazione in 
USA nel 1998 (alimentazione animale).
Nel 2000: trovato nei tacos della Kraft Foods.





Rischi potenziali per la salute umana

Resistenza agli antibiotici
Alimenti-GM contengono marcatori per resistenza ad 
antibiotici (utili per identificare se la trasformazione genetica 
è avvenuta).



The Golden Rice Hoax

"Golden Rice": A technology for creating Vitamin A deficiency.

Since the daily average requirement of vit. A is 750 micrograms of vit. A and 1

serving contains 30g of rice according to dry weight basis, vit. A rice would 

only provide 9.9 micrograms which is 1.32% of the required allowance. Even 

taking the 100g figure of daily consumption of rice used in the technology

transfer paper would only provide 4.4% of the RDA. In order to meet the full

needs of 750 micrograms of vit.A from rice, an adult would have to consume 2 

kg 272g of rice per day. 

This is a recipe for creating hunger and malnutrition, not solving it. Besides 

creating vit. A deficiency, vit. A rice will also create deficiency in other 

micronutrients and nutrients. Raw milled rice has a low content of Fat

(0.5g/100g). Since fat is necessary for vit. A uptake, this will aggravate vit. A

deficiency. It also has only 6.8g/100g of protein, which means less carrier 

molecules. It has only 0.7g/100g of iron, which plays a vital role in the 

conversion of Betacarotene (precursor of vit. A found in plant sources) to vit. A.

La “farsa” del La “farsa” del Golden RiceGolden Rice





MonMon 863863



MonMon 863863



Rischi potenziali per l’ambiente

Superinfestanti
le maggiori coltivazioni formano in natura ibridi con “parenti”
selvatici; tale flusso genico è noto per: barbabietola, colza, 
mais, vite, miglio, riso, melone, girasole, …
Le colture GM possono “donare” tratti genetici alle 
infestanti, rendendole più persistenti e dannose.

Le colture GM possono diventare esse stesse 
superinfestanti.
In Canada nel 2000:
colza a tripla resistenza – con resistenza a Roundup, Liberty 
e Pursuit, proveniente da impollinazione incrociata tra le tre 
varietà di colza-GM.
Il colza è un’infestante nel grano e nell’orzo canadese.





Rischi potenziali per l’ambiente

Contaminazione genetica
di colture convenzionali o biologiche
In USA tutto il seme di mais è contaminato con tracce di mais-
GM. 

Mais StarLink (Bt): 1% dei campi di mais dell’Iowa
coltivati con StarLink ma il 50% dei raccolti è risultato 
contaminato.

Invasione dell’Oaxaca
Messico (1998): moratoria sulla coltivazione di mais-GM
Nell’Oaxaca, centro di origine del mais (2000): campioni di 
mais criollo (vecchia varietà) contenevano tratti GM.



Rischi potenziali per l’ambiente – l’endotossina Bt
Colture Bt producono costantemente la tossina Bt ad alti livelli.

Insetti non-target
Le colture Bt sono attive verso numerosi insetti.
Il polline di mais Bt può impolverare le foglie di euforbia vicino ai campi di 
mais e ridurre il tasso di sopravvivenza delle larve di farfalla monarca 
nutrite su euforbia (esperimenti in condizioni controllate).

Le colture Bt potrebbero essere controproduttive uccidendo 
insetti benefici e impollinatori.
La tossina Bt è dannosa per alcuni benefici predatori di afidi.

Resistenza al Bt
La tignola dei cavoli nutrendosi su broccoli-Bt per 24 
generazioni è in grado di acquisire completa resistenza al Bt.
Necessità di creare “zone rifugio” sempre più ampie.



Bt10
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• Fornisce la definizione di OGM: organismo il cui 

materiale genetico è stato modificato in modo diverso da 
quanto si verifica in natura mediante incrocio o 
ricombinazione genetica naturale.

• Stabilisce le misure volte a proteggere la salute 
umana e l’ambiente nei confronti della:

⇒ emissione deliberata di OGM nell’ambiente a scopi di
ricerca o sviluppo

⇒ immissione sul mercato di prodotti contenenti OGM o
costituiti da essi.

DIRETTIVA DIRETTIVA 90/220/CEE90/220/CEE concernenteconcernente

l’EMISSIONE DELIBERATA nell’AMBIENTE dil’EMISSIONE DELIBERATA nell’AMBIENTE di

ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATIORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI
(Recepita con il Decreto Legislativo 3.3.93, n. 92)(Recepita con il Decreto Legislativo 3.3.93, n. 92)



In merito agli OGM, costituisce una integrazione della Dir. 
90/220, prevedendo oltre ad una valutazione del rischio 
ambientale, anche una valutazione dell’idoneità del prodotto 
ad essere utilizzato come prodotto o ingrediente alimentare
(articolo 6).
Nell’articolo 8 viene definito l’obbligo, ai fini di una adeguata 
informazione del consumatore, di indicazione nell’etichetta 
della presenza di prodotti ed ingredienti alimentari derivati 
da organismi geneticamente modificati, se considerati non 
equivalenti ai corrispondenti prodotti ed ingredienti 
alimentari convenzionali da una valutazione scientifica.

REGOLAMENTO (CE) N. REGOLAMENTO (CE) N. 258/97258/97 del 27 gennaio 1997 del 27 gennaio 1997 

SUISUI NUOVI PRODOTTI e NUOVI PRODOTTI e 

NUOVI INGREDIENTI ALIMENTARINUOVI INGREDIENTI ALIMENTARI



Il regolamento si applica a due OGM: la soia con maggiore 
tolleranza all’erbicida glifosate (soia Roundup Ready Monsanto) 
ed il mais con proprietà insetticide (gene della Bt-endotossina) e 
con maggiore tolleranza all’erbicida glufosinato-ammonio (mais 
Bt-176 Novartis).
L’obbligo di indicare in etichetta la presenza di tali OGM sussiste 
solo se risultano presenti proteine o DNA dell’OGM. In caso 
contrario, vale il concetto di equivalenza.
Viene inoltre introdotta la possibilità di definire una soglia, per 
ovviare sia a possibili contaminazioni accidentali, sia per tenere 
conto dei limiti delle tecniche analitiche impiegate per il controllo.

REGOLAMENTO (CE) 1139/98 del 26 maggio 1998 
concernente l’obbligo di indicare nell’etichettatura di alcuni 
prodotti alimentari derivati da organismi geneticamente 
modificati caratteristiche diverse da quelle di cui alla 
direttiva 79/112/CEE



Non vi è l’obbligo di etichettatura nel caso in cui sia 
presente materiale derivato da organismi geneticamente 
modificati in proporzione non superiore all’1% dei singoli 
ingredienti, purché tale presenza sia accidentale (l’1% è 
da considerare come valore massimo e … gli operatori 
dovrebbero tendere a ridurre al minimo possibile la 
presenza accidentale di OGM). Per stabilire che tale 
presenza è accidentale, gli operatori devono essere in 
grado di comprovare di aver preso opportune misure per 
evitare di utilizzare OGM. Gli obblighi in materia di 
etichettatura vengono estesi a tutti gli OGM autorizzati.

REGOLAMENTO (CE) 49/2000 del 10 gennaio 2000 

che  modifica il regolamento (CE) 1139/98

SOGLIA DELL’SOGLIA DELL’1%1%



REGOLAMENTO (CE) N. REGOLAMENTO (CE) N. 258/97258/97 del 27 gennaio 1997 del 27 gennaio 1997 

SUI NUOVI PRODOTTI eSUI NUOVI PRODOTTI e

NUOVI INGREDIENTI ALIMENTARINUOVI INGREDIENTI ALIMENTARI

Articolo 5: il Richiedente notifica l’immissione sul mercato 
dell’OGM, in deroga al Reg. 258.

E’ possibile nel caso in cui … l’organismo nazionale preposto alla 
valutazione dei prodotti alimentari definisca l’OGM come 
sostanzialmente equivalente ai prodotti o ingredienti alimentari 
esistenti….

Il caso dell’ACNFP (UK)
nel periodo giugno 1997/ottobre 1998 ha definito come 

“sostanzialmente equivalenti” 7 varietà OGM



SOSPENSIONE CAUTELATIVASOSPENSIONE CAUTELATIVA

MAIS BT11MAIS BT11

MAIS MON810MAIS MON810

MAIS MON809MAIS MON809

MAIS T25MAIS T25

COLZA MS1 RF1COLZA MS1 RF1

COLZA MS1 RF2COLZA MS1 RF2

COLZA COLZA GtGt--7373

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 agosto 2000

…in quanto nessuno di questi risponde alle caratteristiche di alimenti 

prodotti da OGM ma che non li contengono...









DPR del 7.4.1999, N° 128:
Regolamento recante norme per 
l’attuazione delle direttive 96/5/CE 
e 98/36/CE sugli alimenti a base di 
cereali e altri alimenti destinati a 
lattanti e a bambini.

Nell’articolo 3 viene specificato che 
tali alimenti non devono contenere 
prodotti geneticamente modificati.

BABY FOODBABY FOOD



Decreto del Ministro della Sanità del 31 maggio 2001, n° 371-
Regolamento recante norme per l’attuazione della Dir. 99/50/CE 
della Commissione del 25.05.1999, che modifica la Direttiva  

91/321/CEE sugli alimenti per lattanti e alimenti di proseguimento.

Articolo 4, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

“E’ escluso, in ogni caso, l’uso di materiale derivato 
da organismi geneticamente modificati, salva la 
tolleranza prevista dal regolamento (CE) 49/2000”.

Pubblicato sulla GU n. 241 del 16.10.2001, in vigore dal 31.10.2001

BABY FOOD: BABY FOOD: MODIFICAMODIFICA



Regolamento (CE) n. 1804/99 relativo al metodo di 
produzione biologica (completamento del Regolamento
2092/91)

E’ aggiunta, all’articolo 5, la lettera 
“h”: è consentito riportare in 
etichettatura indicazioni relative ai 
metodi di produzione biologica 
unicamente se il prodotto
è stato ottenuto senza l’impiego di
OGM e/o prodotti derivati da tali 
organismi.

BIOLOGICOBIOLOGICO



DichiarazioniDichiarazioni volontarie:volontarie:

“OGM FREE” “OGM FREE” -- “NON OGM”“NON OGM”
(“NON OGM” (“NON OGM” -- Rapporto Tecnico Rapporto Tecnico Sincert Sincert RT RT -- 11”)11”)



19931993

oggioggi



DIRETTIVA 2001/18/CEDIRETTIVA 2001/18/CE

Ha abrogato la Direttiva 90/220. Ha abrogato la Direttiva 90/220. 

Recepita in Italia con il Recepita in Italia con il DL 8 luglio 2003, n. 224.DL 8 luglio 2003, n. 224.

•• Graduale introduzione nell’ambiente degli OGMGraduale introduzione nell’ambiente degli OGM

•• Eliminazione dei geni marcatori di resistenza Eliminazione dei geni marcatori di resistenza 
agli antibiotici (dal 31.12.2004)agli antibiotici (dal 31.12.2004)

•• RintracciabilitàRintracciabilità

•• Etichettatura Etichettatura 



Food&Feed
REGOLAMENTO (CE) N. 1829/2003

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 22 settembre 2003

relativo agli alimenti e ai 
mangimi geneticamente modificati

In vigore dal 18.04.2004

Traceability&Labelling
REGOLAMENTO (CE) N. 1830/2003
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 22 settembre 2003
concernente la tracciabilità e l’etichettatura degli organismi 

geneticamente modificati, la tracciabilità di prodotti 
alimentari e mangimi prodotti a partire da 

organismi geneticamente modificati
In vigore dal 7.11.2003

NUOVI REGOLAMENTINUOVI REGOLAMENTI
Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE del 18.10.2003Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE del 18.10.2003



Campo di applicazione

•OGM
•Alimenti e Mangimi che contengono o sono 
costituiti da OGM
•Alimenti e Mangimi che sono prodotti a partire  
da OGM

Alimenti e Mangimi prodotti a partire da OGM e 
non con OGM.

F&F



•Disponibilità di un registro degli OGM autorizzati

•Disponibilità di metodi di analisi e campionamento
convalidati dal Laboratorio Comunitario di Riferimento 
(tali strumenti devono essere contenuti nel parere 
globale rilasciato dall’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare)

•Definizione di “codici unici” per gli OGM autorizzati, 
in grado di identificare l’OGM

Aspetti salienti della F&F
che riguardano l’autorizzazione,

l’etichettatura ed il controllo degli 
OGM nei prodotti alimentari



F&F

Requisiti di etichettatura

I requisiti di etichettatura sono estesi a tutti 
gli alimenti e mangimi GM indipendentemente 
dalla presenza di DNA e proteine provenienti 

dalla modificazione genetica 























1 / 3000  *100 = 0,03333% = 1 / 3000  *100 = 0,03333% = 0,0%0,0%

2 / 3000  *100 = 0,06666% = 2 / 3000  *100 = 0,06666% = 0,1%0,1%











La tecnica PCR consente di 
replicare, in vitro ed in modo 
esponenziale, fino ad alcuni 
milioni di volte, specifiche 
sequenze di DNA, partendo dal 
DNA estratto dal campione.

Elevata sensibilità 
Grande versatilità 
Determinazioni quantitative

POLYMERASEPOLYMERASE
CHAINCHAIN
REACTIONREACTION







1 seme GM 1 seme GM 

in 1000 g in 1000 g 

0.037%0.037%



RealReal--time time 

PCRPCR



Il “LABORATORIO ANALISI DNA”Il “LABORATORIO ANALISI DNA”



PrincipaliPrincipali componenti di un componenti di un transgenetransgene
(costrutto genico) (costrutto genico) 

e strategie di rilevamentoe strategie di rilevamento

Rilevamento
geni 

marcatori

markergene d’interessegene d’interessepromotore

sequenza che 
regola l’inizio 

della 
trascrizione

gene per la 
selezione

dei trasformanti

Rilevamento 

generico

terminatore

sequenza che 
controlla 

la fine della 
trascrizione

Rilevamento 

generico
Rilevamento

specifico

sequenza 
codificante la 
caratteristica

desiderata

elementi 
accessori

Rilevamento 

specifico

diverse funzioni, 
es.:stabilizzare o 

intensificare 
l’espressione



•• ANALISI QUALITATIVAANALISI QUALITATIVA
(presenza/assenza OGM)(presenza/assenza OGM)

•• ANALISI QUANTITATIVAANALISI QUANTITATIVA
(determinazione percentuale)(determinazione percentuale)

•• IDENTIFICAZIONE IDENTIFICAZIONE 
dell’evento di trasformazione dell’evento di trasformazione 

Le ANALISILe ANALISI









COLDIRETTICOLDIRETTI
UNIONE AGRICOLTORIUNIONE AGRICOLTORI
CONFAGRICOLTORICONFAGRICOLTORI

100 campioni100 campioni di di granella granella di maisdi mais

prelievi eseguiti dal prelievi eseguiti dal Consorzio Consorzio 
Agrario Provinciale di CuneoAgrario Provinciale di Cuneo
nel mese di ottobre 2005nel mese di ottobre 2005
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•• Bt176 Bt176 
•• Mon810Mon810
•• Bt11 Bt11 
•• T25 T25 
•• NK603 NK603 
•• Mon863 Mon863 
•• GA21GA21
•• Bt10Bt10
•• CBH351 CBH351 ((StarlinkStarlink))

Eventi di mais GM ricercatiEventi di mais GM ricercati



N° N° Rapp. di Prova
Lab. CCIAA TO

Punto di prelievo Data
prelievo

OGM
qualitativa

OGM
quantitativa

28 14371/2005 Cavallerleone (Racconigi) 08.10.2005 OGM PRESENTE 0.02%

Mon810

65 15015/2005 Saluzzo 25.10.2005 OGM PRESENTE 0.02%

Mon810

66 15016/2005 Saluzzo 25.10.2005 OGM PRESENTE 0.01%

Mon810

RisultatiRisultati

Rilevate tracce di OGM in 3 campioni su 100Rilevate tracce di OGM in 3 campioni su 100

2002: presenza di OGM in più del 30% dei campioni di mais esaminati

2003: presenza di OGM in più del 40% dei campioni di mais esaminati



0,0005% = 5 piante su 1.000.0000,0005% = 5 piante su 1.000.000


